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Programma per il 2009
Rendere visibili le donne

Banca dati delle competenze delle donne di Roma e provincia
progetto “Unica”
All’idea progettuale che si era proposta è seguito l’affidamento alla Scuola IaD – Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, nel 2008, per lo studio e la costruzione di una griglia di rilevazione delle competenze di genere, per poter formulare un curriculum completo che evidenziasse la gamma delle competenze delle donne. 
Lo studio ci è stato consegnato dopo una prima validazione del prototipo (fase 1 ed inizio fase 2).
Nel 2009 vorremmo, dunque, passare alla fase di sperimentazione del format per:

· Verificare l’effettiva usabilità ed il grado di rappresentatività del format;

· Costituire una banca dati delle competenze femminili (fase 2 – raccolta curricula); 

· Costruire un incrocio mirato tra domanda ed offerta di lavoro (fase 2 - organizzazione competenze per settori e predisposizione elenchi)
· Presentazione pubblica dei risultati (fase 3)

Il progetto “Unica” è inquadrabile in un’ottica di sviluppo di azioni di valorizzazione delle competenze delle donne lavoratrici, di quelle in cerca di prima occupazione e di quelle che vogliono reinserirsi nel mondo del lavoro.
Le pari opportunità vanno a scuola 

2008/2009
Già da due anni è avviata, con il Dipartimento XI - Servizio 1° Lavoro – Servizi per l’Impiego e i Centri per l’Impiego della Provincia di Roma, una fattiva e proficua collaborazione per la realizzazione del progetto 
“Le Pari Opportunità vanno a scuola”, progetto rivolto ai docenti e agli alunni delle scuole secondarie di secondo grado della Provincia, esso costituisce una proposta strutturata che mira a consolidare un percorso interdisciplinare di promozione della cultura delle pari opportunità tra le nuove generazioni, a partire da una sensibilizzazione del contesto scolastico e formativo.

Anche in questo anno scolastico, quindi, abbiamo riproposto l’attività, e l’adesione degli Istituti e l’impegno dei Centri per l’Impiego hanno dimostrato un sollecito e numeroso consenso, infatti le scuole oggi aderenti sono 22, contro le 16 dello scorso anno e le 10 del primo.   
Come per gli anni precedenti il progetto si basa su due step fondamentali:
· la informazione/aggiornamento degli insegnanti, tramite incontri tematici specifici;

· la formazione di alunni ed alunne del 3°- 4° - 5° anno di corso, effettuata in loco a cura di esperti oltre che da rappresentanti delle istituzioni coinvolte.

Le metodologie innovative di formazione d’aula, gli strumenti partecipativi e l’intervento di personale preparato sull’argomento, qualificano la proposta. 

Le pari opportunità vanno a scuola, contro la violenza 

Nel  2008 abbiamo avviato una collaborazione con SOLIDEA  Istituzione di genere femminile e solidarietà della Provincia di Roma, concordando la partecipazione delle Consigliere di Parità ai progetti formativi messi a bando da Solidea. 

 “Contro la violenza sulle donne a scuola” si inserisce, quindi, all’interno del progetto promosso da SOLIDEA 
"La prevenzione delle condotte aggressive. Percorsi di lotta alla violenza e di promozione della capacità di costruire relazioni positive", attuato nelle scuole superiori di Roma e Provincia, rivolto agli adolescenti e teso a prevenire e educare al rispetto dei più deboli, a limitare e contrastare il danno riguardanti situazioni di violenza fisica, psicologica, domestica o extradomestica, sulle donne.

In questo contesto l’Ufficio delle Consigliere di Parità si impegna a promuovere, organizzare e realizzare un modulo didattico da tenersi a conclusione dei singoli progetti finanziati da SOLIDEA, il modulo didattico sarà obbligatorio e durerà 2 ore per classe, in supporto ai singoli progetti-intervento vincitori del Bando, previo coordinamento con le Associazioni aggiudicatrici.

In particolare, il nostro intervento si  realizza negli Istituti in cui intervengono le Associazioni Differenza Donna con il progetto “Pugni in Tasca”  (RM/H) e Donne in Genere con il progetto” La prevenzione dei comportamenti aggressivi” (RM/G).

Alle nostre esperte è stato affidato il compito di illustrare le politiche di pari opportunità, l’evoluzione dell’assetto normativo in materia di promozione del principio di eguaglianza di genere e la normativa a tutela delle donne.

È prevista la partecipazione delle Consigliere anche nell’edizione dell’anno scolastico 2009-2010

Le pari opportunità vanno a scuola, con i più piccoli
Nell’anno 2009-2010 è nostra intenzione stabilire un rapporto di collaborazione anche con le insegnanti delle scuole materne e/o elementari con la consulenza ed il supporto scientifico di alcune docenti dell’Università Sapienza di Roma, che si sono formate ed hanno collaborato con la professoressa Clotilde Pontecorvo, pedagogista di chiara fama e persona sensibile alle tematiche da noi proposte, per elaborare un percorso metodologico e definire le problematiche connesse al radicamento degli stereotipi presenti all’interno e all’esterno della famiglia.
Riteniamo estremamente importante, infatti, in accordo con la strategia promossa dalla UE per l’eliminazione degli stereotipi di genere nell’istruzione e formazione da attuarsi nel quinquennio 2006-2010, incoraggiare gli/le insegnanti ad esplorare percorsi educativi non tradizionali per contrastare la formazione di stereotipi di genere sin dalle primissime età. 

Stati generali delle pari opportunità

Il progetto avviato nel 2006, anticipando quanto ribadito dalla recente normativa in materia di parità nelle pubbliche Amministrazioni, si è sviluppato nel 2007-2008 e proseguirà nel 2009. 
Dal confronto tra i CPO dei diversi enti, pubblici e privati presenti nella provincia Roma, riunitisi in diverse occasioni,  promosse anche dal nostro Ufficio, è emersa una forte necessità di fare rete per condividere le esperienze e le buone prassi, attuare una progettazione comune, promuovere la circolazione della cultura delle pari opportunità negli enti e nelle organizzazioni stesse, formalizzare le politiche di pari opportunità attraverso documenti programmatici, conquistare una soggettività giuridica.

Il progetto, partendo dall’esperienza e dalle esigenze dei CPO, ha raggiunto lo scopo di creare una rete fra tutti gli organismi istituzionali di parità presenti sul territorio provinciale che dovrà essere mantenuta e rafforzata per raggiungere tutti gli obiettivi che la stessa si era data.
Si dovrà continuare a perseguire: 
· la progettazione di azioni positive comuni alle diverse realtà di lavoro; 

· l’elaborazione di un protocollo d’intenti tra CPO, organismi paritari e istituzioni per sottoscrivere un impegno comune finalizzato alla crescita e alla valorizzazione delle risorse femminili; 

· completare la realizzazione di un forum dedicato sul web; 
Piano Triennale Azioni Positive nei Comuni

Partendo dall’esperienza fatta per l’amministrazione provinciale e dallo studio che ha dato vita a Linee Guida per l’elaborazione di Piani di Azioni Positive, si intende continuare a promuovere e sollecitare i Comuni della provincia affinché adottino il Piano di Azioni Positive, previsto in tutte le aziende pubbliche dalla legge 125.  

L’azione di promozione e sollecitazione messa in atto dal nostro Ufficio ha, infatti, dato l’avvio nel corso del 2008, alla costituzione di nuovi C.P.O. in alcuni comuni della provincia che hanno programmato la predisposizione di un P. A. P. 
È nostra intenzione, quindi, andare avanti in questa direzione sollecitando la predisposizione, come da legge, dei piani di azioni positive in tutte le istituzioni che ancora non lo hanno fatto.

Bilancio di genere nei comuni

L’esperienza già compiuta nella Provincia ci invita a continuare il cammino, promuovendo anche all’interno dei Comuni la lettura di genere del bilancio dell’ente.

L’importanza e la risonanza nazionale ed europea di questa specifica azione positiva, ci dice che possiamo essere una testimonianza di avanguardia in una elaborazione del tema che sta diventando sempre più ampia.

Progettare azioni positive

Progetto di ricognizione e sensibilizzazione sulle potenzialità dei fondi disponibili nazionali ed europei  per le azioni positive. 

Formazione dei soggetti addetti  alla   progettazione di genere nei punti chiave delle organizzazioni.

Tavolo delle Donne

Nel corso degli anni passati è stato costituito, su convocazione delle Consigliere di Parità, il Tavolo delle Donne, gruppo di donne rappresentative delle realtà del territorio (sindacati, partiti, elette, centri di ricerca, organizzazioni datoriali, centri di formazione, esperte di pari opportunità), al fine di elaborare possibili proposte per l’utilizzo dei Fondi europei, partendo da un’analisi del loro territorio, da presentare agli uffici preposti alla programmazione in tema di valorizzazione di percorsi di crescita femminile. 

Le proposte fornite dal Tavolo sono state recepite all’interno della Banditura provinciale POR Ob3  del fondo sociale, misura E1, dando vita a numerosi progetti che sono stati monitorati dalle Consigliere.

Si intende per l’anno 2009 consolidare il gruppo ed il rapporto positivo che esso ha instaurato con l’assessorato di competenza, diventando punto di riferimento per le prossime banditore all’interno del PET 2009-2010 della Provincia di Roma. 
Incontri con i Sindaci e con gli organismi paritari dei Comuni della provincia e i Municipi di Roma

In fine, si vuole  creare una consuetudine di incontri per dibattere delle tematiche inerenti al nostro mandato con i Sindaci, Assessori alle Pari Opportunità (se presenti), Assessori al Lavoro (se presenti), e le Elette dei Comuni della Provincia di Roma.
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